
4. Priorità fissate per il servizio d’istruzione e formazione per il triennio 

L’Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII” nella sua impostazione educativa e didattica, si 
propone di realizzare una struttura formativa continua e coerente tra i tre livelli  scolastici per 
offrire una risposta efficace alla crescita della persona, alle esigenze dell’infanzia e della 
preadolescenza. Partendo dall’attuale situazione e da quanto emerso dal RAV, in questo triennio, 
propone un’offerta formativa finalizzata: 

 alla definizione di un curricolo verticale delle competenze trasversali (partendo dalla 
competenza chiave di cittadinanza) 

 al miglioramento del raggiungimento del successo scolastico attraverso interventi di 
recupero o di potenziamento 

 alla riduzione dell’area del disagio migliorando le relazioni tra pari e la relazione  educativa 
con l’adulto potenziando il curricolo delle competenze sociali in termini di rispetto di sé, 
degli altri e dell'ambiente. 

 al miglioramento delle competenze relazionali e di gestione della classe dei docenti nel 
lavoro d'aula, favorendo l'adozione di metodologie didattiche alternative alla lezione 
frontale. 

 Stimolare una maggiore partecipazione delle famiglie alla vita della scuola 
  

Traguardi attesi 
 
Il nostro Istituto Comprensivo, pur abbracciando tre tipologie di scuola caratterizzate ciascuna da 
una specifica identità educativa e professionale, intende realizzare, un unico curricolo verticale e 
continuo. 
Per questo ci si pone l’obiettivo primario di perseguire, accanto alla continuità orizzontale, anche 
quella verticale. Il modello di possibile traduzione operativa che l’Istituto, mediante un’apposita 
commissione, ha elaborato, parte dall’individuazione preventiva di finalità ed obiettivi generali 
(che appartengono al curricolo delle tre sezioni dell’I.C.) per poi arrivare alla successiva 
specificazione di tali obiettivi generali in obiettivi specifici (corrispondenti alla peculiare 
strutturazione dei contenuti e delle attività delle scuole stesse). All’interno di un simile percorso, la 
scelta di finalità educative e di obiettivi generali ‘comuni’ garantisce la dimensione della continuità 
e dell’organicità del percorso formativo, mentre la definizione di obiettivi specifici (in parte o 
completamente ‘diversi’) assicura la necessaria discontinuità e specificità del percorso dei singoli 
ordini di scuola. 
L’elaborazione del CURRICOLO VERTICALE permette di evitare frammentazioni, segmentazioni, 
ripetitività del sapere e di tracciare un percorso formativo unitario; contribuisce inoltre alla 
costruzione di una “positiva” comunicazione tra i diversi ordini di scuola del nostro Istituto, 
favorendo un clima di benessere psico-fisico che è alla base di ogni condizione di apprendimento e 
stimola la libera espressione delle proprie emozioni e delle abilità cognitive e comunicative. Le 
principali finalità del curricolo verticale sono: 

 assicurare un percorso graduale di crescita globale; 

 consentire l’acquisizione di competenze, abilità, conoscenze e quadri concettuali adeguati 
alle potenzialità di ciascun alunno; 

 realizzare le finalità dell’uomo e del cittadino; 

 orientare nella comunità; 

 favorire la realizzazione del proprio “progetto di vita”. 
 
 



 
Competenze chiave  

 
La nostra comunità scolastica inoltre ha proposto l’elaborazione e la realizzazione di un curricolo 
verticale -continuo ed unitario -attraverso il quale intende promuovere e consolidare le 
competenze culturali basilari e irrinunciabili tese a sviluppare progressivamente, nel corso della 
vita, le  otto  competenze -chiave  europee  [V.“ Raccomandazione” (2006/962/CE)  del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006]. 
Tali competenze  - definite alla stregua di una combinazione di conoscenze, abilità e attitudini 
appropriate al contesto – sono considerate ugualmente importanti, poiché ciascuna di esse può 
contribuire a una vita positiva nella società della conoscenza. Infatti, tali competenze sono quelle 
di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione  lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, 
l’inclusione sociale e l’occupazione. 

 
Arricchimento e ampliamento  

 
L’asse portante dell’azione educativa delle scuole è il CURRICOLO, il quale è sostenuto, arricchito e 
contestualizzato in un determinato “ambiente” (da intendersi sia come territorio sia come 
particolare comunità educante) da iniziative scelte in autonomia dal Collegio dei docenti. Tali 
iniziative sono organizzate in PROGETTI, ai quali l’Istituto dedica risorse sia umane che 
economiche. L’Istituto, a fronte della complessità delle situazioni e dei problemi, per rispondere ai 
bisogni dell’utenza intende continuare a: 

 attuare le diverse proposte presenti nelle programmazioni curricolari 

 diversificare il lavoro didattico, valorizzando le attitudini professionali dei docenti, anche 
attraverso itinerari di tipo laboratoriale, in particolare all’interno del tempo pieno dove gli 
alunni studiano e operano per gruppi diventando protagonisti del proprio imparare e 
sviluppando la mentalità del “lavoro di equipe” 

 favorire la motivazione allo studio e l’interesse verso le attività scolastiche offrendo ad 
ogni alunno diverse possibilità espressive 

 attuare interventi di recupero nei confronti degli alunni extracomunitari e in difficoltà, 
promuovendone nel contempo l’inserimento, al fine di contrastare l’insuccesso scolastico 

 agevolare l’inserimento nel contesto scolastico e sociale tramite attività mirate 

 promuovere l’organizzazione di incontri con esperti su problematiche sociali e con 
esponenti della cultura 

 effettuare visite didattiche e viaggi d’istruzione di uno o più giorni  

 potenziare le attività motorie e sportive. 
 

La scuola sceglie delle tematiche che siano il filo conduttore dei diversi progetti nei diversi gradi di 
scuola in modo da supportare la continuità verticale dell’istituto.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 


